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I porti europei sono centrali nella Belt and Road cinese

Xi Jinping ha magnificato le nuove Vie della seta durante il suo recente viaggio in Grecia. Diversi Paesi europei, alle
prese con un' economia stagnante, sono alla ricerca disperata di investimenti cinesi, ma rischiano di diventare
vassalli di Pechino. L' Occidente dovrebbe creare una seria alternativa al megaprogetto infrastrutturale della Cina.

Roma (AsiaNews) - Il presidente cinese Xi Jinping non può non essere
orgoglioso del genuino interesse mostrato dagli europei per la Belt and
Road Initiative (Bri), il suo grande programma infrastrutturale che mira a
rilanciare l' antica Via della seta, migliorando i collegamenti terrestri e
marittimi tra Cina, Europa e Africa.Lo scorso 11 novembre, nel corso di
una visita di Stato in Grecia, Xi ha affermato che gli investimenti della
Cina nel porto del Pireo sono i più importanti in ottica Bri. Egli considera
la struttura greca, di cui il gestore e maggior azionista è il gigante cinese
Cosco Shipping, "la testa del dragone" nella strategia delle nuove Vie
della seta.In sintonia con il suo illustre ospite, il primo ministro greco
Kyriakos Mitsotakis ha sottolineato che la cooperazione con la Cina è
essenziale per trasformare la Grecia in un ponte logistico tra l' Estremo
Oriente e l' Europa.Numerosi porti europei lavorano senza sosta per
diventare degli hub della Bri. Il fatto che una tale rete di relazioni
commerciali, incentrata sul potere cinese, possa minacciare l' ordine
internazionale forgiato dall' Occidente non ha impedito a molti in Europa
di fare affari con Pechino. E questo è ancora più evidente dopo che l' 11
novembre la Banca europea degli investimenti ha concesso un prestito di
140 milioni di euro per aiutare Cosco a espandere e potenziare il porto
del Pireo.I cinesi controllano o hanno quote di partecipazione in una
dozzina di porti tra Grecia, Italia, Malta, Spagna, Francia, Belgio e Paesi
Bassi. Il 90% del commercio estero cinese viaggia via mare, e tutti questi
Paesi vogliono la loro fetta di Bri. Il 5 novembre, ad esempio, l' Autorità
portuale di Trieste ha firmato un protocollo di intesa con la China Communications Construction Company per creare
piattaforme logistico/distributive nelle aree di Shanghai, Ningbo e Shenzhen. Queste strutture saranno collegate a
Trieste, ma dovrebbero servire anche altri porti italiani.Il problema è che la Bri potrebbe condannare i partner
commerciali della Cina a dipendere dal potere e dalla ricchezza cinesi. Controllando i porti stranieri, Pechino
controllerà in definitiva le rotte di trasporto internazionali - e quindi il commercio mondiale.È la rinascita moderna, e in
forma globalizzata, dell' antico sistema tributario cinese. Le nuove Vie della seta diventano così sottili strumenti di
egemonia, con la Cina che brandisce promesse di investimento e prestiti per sottomettere i clienti della Bri. A
differenza dei loro alleati in Europa, i leader americani sono convinti che il megaprogetto cinese sia in realtà una
risposta asimmetrica alla vasta rete americana di alleanze e partenariati militari.In una recente audizione al Congresso
Usa, Carolyn Bartholomew, presidente della US-China Economic and Security Review Commission, ha sostenuto che
la Cina potrebbe usare i suoi interessi finanziari nei porti asiatici, europei e africani per controllare una frazione
significativa della sua catena di approvvigionamento di materie prime, nonché le rotte commerciali in uscita per le sue
esportazioni. Secondo l' esperta statunitense, in caso di conflitto Pechino potrebbe sfruttare il controllo di questi porti
per ostacolare l' accesso commerciale ad altre nazioni. Ciò che Bartholomew non ha detto, però, è che gli investitori
cinesi stanno modernizzando i porti europei, creando posti di lavoro in un contesto economico depresso. Di
conseguenza, gli alleati degli Usa in Europa non sono disposti a bloccare gli investimenti della Cina nelle loro strutture
portuali.Trump ha più volte minacciato di punire i membri europei della NATO se questi acquisiranno tecnologia a
banda larga 5G da Huawei, il colosso cinese delle telecomunicazioni. Ma molti Stati europei stanno scommettendo
sulla cooperazione cinese proprio perché
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vogliono trasformare le loro strutture marittime in "smart port". La possibile integrazione del piano Ue per rafforzare
la connettività tra Europa e Asia con il "Blue Dot Network", uno schema infrastrutturale promosso da America,
Giappone e Australia come alternativa a quello cinese, potrebbe dissuadere gli europei dal cavalcare il dragone
cinese.

Asia News
Trieste
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La paura di Chioggia oggi acqua alta a 160 e il baby Mose si ferma

`Alle 12.30 è previsto un livello di poco inferiore a martedì, e c' è un imprevisto `Il sistema di difesa ha bisogno di
controlli Il pittore Femek: «Rovinate tutte le opere»

ROBERTO PERINI

NUOVO ALLARME Ancora acqua alta, e non c' è neppure il baby Mose a
fare da scudo. Quest' oggi, alle 12,30, il livello potrebbe avvicinarsi a
quello di martedì, quando venne toccato il livello di 167 centimetri alla
bocca di porto. Il Centro maree prevede, infatti, un picco da 160
centimetri sul medio mare (un metro in più rispetto alla stima basata sulla
fase astronomica). L' avviso è stato diramato dal sindaco Alessandro
Ferro, nella tarda mattinata di ieri, a tutti iscritti al servizio gratuito Alarm
System. Per l' occasione ha anche ordinato che nessuno lasci l' auto sul
ponte del Musichiere. NUOVO INCONVENIENTE Nel frattempo, il
Comune ha fatto sapere che le paratoie del baby Mose rimarranno chiuse
fintantoché le condizioni meteo non garantiranno il tempo necessario a
controllare i meccanismi e garantirne la manutenzione. I controlli si
rendono necessari perché i fortissimi picchi di marea dei giorni scorsi
potrebbero aver provocato qualche inconveniente. Tutto lascia dunque
presumere che, da domani in poi, fino a quando non sarà completata le
revisione, le zone più basse del centro insulare non potranno più contare
sul perfetto e tempestivo funzionamento del sistema che, ormai da una
dozzina d' anni, fronteggia con successo le acque alte inferiori al metro e
20. Premesso che tra lunedì e martedì sono previsti picchi da un metro e
cinque (livelli inferiori rispetto al ciglio di banchina dei canali San
Domenico e Lombardo ma superiori rispetto a quello del Vena) la
posizione in cui saranno bloccate le paratoie alle estremità del Canal
Vena risulterà cruciale. I tecnici confidano di poterle mantenere il più
possibile semisommerse affinché assicurino comunque una buona difesa
contro la marea. In tal caso, va da sé che durante i lavori nessuna imbarcazione potrà entrare e uscire dal canale.
Niente anticipazioni sulla data in cui ogni funzionalità del baby Mose potrà finalmente essere ripristinata. L' intervento
si preannuncia assai delicato perché, probabilmente, comporterà lavori subacquei. RABBIA E SCONCERTO L'
annuncio del ritorno dell' acqua alta eccezionale, imprevisto sino all' altra sera, è stato accolto con rabbia e sconcerto
soprattutto dai negozianti e dalle famiglie residenti al pianterreno. Avevano, infatti, dedicato tutta la giornata di ieri al
meticoloso rassetto degli ambienti. Qualora la marea dovesse raggiungere i 160 cm, così com' è previsto, tutta la loro
fatica andrebbe sprecata. «E' un disastro», commenta lo scultore e pittore Giorgio Boscolo Femek, la cui bottega si
trova sotto il Palazzo del Granaio, esattamente nel punto più basso della città. «Non ho potuto far altro aggiunge che
raccogliere tutti gli oggetti d' arte e metterli da parte. Alcuni, purtroppo, non potrò più venderli. La salsedine determina
infatti danni irreversibili su alcuni materiali. Personalmente non intendo polemizzare con alcuno. Sono lontano dalla
politica e intendo rimanerci. Posso, dunque, solamente auspicare che il Mose sia completato al più presto e,
soprattutto, che funzioni a dovere». Altrettanto rassegnati ma assai meno diplomatici, molti altri negozianti. La
maggior parte di loro, ormai, tende a non conferire più alcun credito alle parole dei politici. Dicono di aver sentito fin
troppe volte annunciare l' imminenza dell' inaugurazione delle paratoie alle bocche di porto. Dubitano anche dei criteri
che potrebbero essere adottati dal Governo qualora esso dovesse varare un piano d' emergenza che preveda
sostegni finanziari da destinare ai privati danneggiati dall' acqua alta. Temono che i soldi potrebbero arrivare troppo
tardi. Molti si accontenterebbero di agevolazioni fiscali, rateizzazioni ed altri provvedimenti a pronto
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Venezia
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effetto, piuttosto di starsene nell' attesa di soldi che, forse, non arriveranno mai. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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È crisi, torna la cassa integrazione

`Oltre ai traffici del Porto in calo, sono in sofferenza numerose imprese di Marghera e del resto della provincia `La
frenata del commercio internazionale ha fatto crollare gli ordinativi anche alle aziende del territorio

ELISIO TREVISAN

ECONOMIA MESTRE I traffici del porto in calo sono di solito il primo
segnale di una crisi imminente. E a giudicare dalle aziende che a
Marghera e nel resto della provincia hanno già cominciato ad attivare la
cassa integrazione, più che imminente la nuova crisi è già in atto. Arrivata
come una bufera, di quelle moderne, veloci e intense provocate dal
cambiamento climatico. Negli anni scorsi è capitato che ci siano state

Il Gazzettino
Venezia
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delle flessioni nei traffici portuali poi recuperate ma stavolta molti
imprenditori temono il peggio e, con loro, i sindacati. «Rischiamo di
tornare ai livelli della crisi del 2008, quella devastante che cambiò il volto
dell' economia mondiale e diede il colpo di grazia a Porto Marghera»
commenta Diego Panisson, segretar io generale del la Ui lm, i
metalmeccanici che sono tra i primi ad essere travolti. Tra gennaio e
settembre il traffico nelle banchine di Marghera è stato di 19 milioni e 631
mila tonnellate, in calo del 3,97% rispetto al 2018, e per i vertici del Porto
il fattore più grave è il rallentamento del primo semestre 2019,
corrispondente alla frenata del commercio internazionale nelle principali
tipologie di carico: energetico, agroalimentare, siderurgico e chimico. I
CAMPANELLI D' ALLARME E, assieme alla portualità, la siderurgia è l'
altro primario campanello d' allarme di una crisi in arrivo. Chiaro, dunque,
che la notizia dell' avvio della chiusura delle acciaierie Ilva di Taranto è, in
questo settore, lo scenario peggiore che si potesse immaginare anche, e
in particolare, per il Nordest perché le centinaia di aziende che realizzano
prodotti in acciaio saranno costrette a rifornirsi all' estero con costi
maggiori e quindi perdita di competitività. Restando a Marghera, accanto
al petrolchimico c' è Fusina dove Slim Rolling Srl, l' ex Alcoa, continua a soffrire, ed essendo uno dei poli importanti
per le produzioni di alluminio, non è una buona notizia: l' impianto integrato ha una capacità massima di 75 mila
tonnellate l' anno e con oltre 300 dipendenti produce alluminio primario e prodotti in particolare per i settori del della
nautica, del trasporto commerciale e automobilistico. Ma proprio le industrie automobilistiche europee hanno tirato il
fremo a mano e gli ordini sono crollati. Nel resto della provincia non va meglio: tanto per citare un solo esempio, a
San Donà di Piave e a Ceggia ci sono due fabbriche della Peg Perego, storica azienda fondata ad Arcore che
produce articoli per l' infanzia, come passeggini e giocattoli. Come Slim e Peg Perego (che ha consociate anche a
Fort Wayne negli Usa, Toronto in Canada e Limeira in Brasile) ci sono altre decine e decine di aziende in tutta la
provincia veneziana che stanno soffrendo. LE CAUSE Il presidente del Porto Pino Musolino, diffondendo i dati
congiunturali, alcuni giorni fa aveva individuato nel rallentamento internazionale causato dalla guerra dei dazi tra Usa e
Cina una delle cause della crisi, oltre a ricordare che per Venezia ci sono pure i problemi legati ai fondali troppo bassi
perché non vengono scavati mancando ancora il nuovo Protocollo sui fanghi che il Governo tarda ad approvare. E il
presidente di Confindustria Venezia e Rovigo, Vincenzo Marinese, avendo visto molto prima i problemi in arrivo, lo
scorso gennaio presentò il Piano industriale per la provincia mettendo al centro l' istituzione di una Zes, Zona
economica speciale, che potrebbe portare 26 mila nuovi posti di lavoro e 2 miliardi
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e mezzo di euro di investimenti. Ma la Zes a Marghera e Rovigo è ancora un miraggio. «Il mondo dell' industria è
sempre più in difficoltà nel territorio veneziano. Le file del mondo del lavoro e le imprese continuano ad essere il
bersaglio di un modus operandi globale che le ha ridotte ad un salvadanaio in pezzi. E nonostante siano ancora in
grado di incassare e sopportare colpi, non potranno farlo per sempre - commenta il segretario Uilm -. Stiamo
assistendo a segnali che ricordano la grande crisi del 2008 ma stavolta potrebbe ridurre il paese in un deserto
industriale». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Le compagnie crocieristiche per Venezia e la laguna

GAM EDITORI

16 novembre 2019 - Una raccolta di fondi a supporto di Venezia
devastata dalla marea eccezionale di martedì scorso. E' quanto ha
chiesto ieri Pino Musolino, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Settentrionale, a tutte le compagnie crocieristiche che
scalano in Laguna, inviando una lettera a sua firma ai rispettivi
Amministratori Delegati. "Come amministratore pubblico incaricato di
gestire il più importante polo economico e occupazionale dell' area
veneziana (i porti lagunari impiegano oltre 19mila lavoratori, di cui 4500
nel solo settore crocieristico) ritengo necessario supportare la
popolazione che deve superare questa tragedia" si legge nella lettera
firmata dal presidente Musolino che continua con: "Sarebbe un
messaggio di grande importanza da parte vostra e dell' intero comparto
crocieristico se decideste di raccogliere dei fondi per sostenere la nostra
città colpita e i suoi abitanti. Si tratterebbe di un segnale tangibile della
vostra vicinanza a Venezia e un segno concreto che è possibile costruire
un rapporto fiduciario tra l' industria crocieristica e la comunità
veneziana". A commento della lettera Musolino aggiunge: "Con quest'
iniziativa a supporto dei cittadini vogliamo anche trasmettere il messaggio
che il porto e i suoi lavoratori sono parte integrante del tessuto sociale di
Venezia e dell' area lagunare e partecipano pienamente alla sofferenza di
questi giorni. Sapremo riprenderci anche da questo disastro e, ne sono
certo, riusciremo a trovare il giusto equilibrio per salvaguardare il nostro
territorio, assieme alla sua economia, anche di fronte alle difficili sfide
climatiche del prossimo futuro, imparando dal passato e applicando le tecnologie del XXI secolo, perché Venezia
deve continuare a vivere, non come museo a cielo aperto ma come polo di sviluppo economico, d' innovazione e di
occupazione".

Primo Magazine
Venezia
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Doccia fredda per gli ex cantieri Mondomarine: il Consiglio di Stato respinge il
ricorso di Palumbo

Il consigliere Ravera: "Se si dovesse andare a nuova assegnazione auspichiamo che ci sia una proroga per
continuare a lavorare"

Ancora una doccia fredda per l' ex Mondomarine. Da settimane si
attendeva la sentenza del Consiglio di Stato che doveva pronunciarsi sul
ricorso di Palumbo Superyacht e lo scorso 29 ottobre è arrivata la doccia
fredda: è stato respinto e la concessione ritorna in ballo. L' azienda
nautica di Napoli che aveva rilevato la concessione dell' ex cantiere
savonese si era ritrovata nei mesi scorsi a dover far fronte al ricorso al
Tar delle aziende Monaco Marine e Rodriguez Yachts che si erano
opposti alle assegnazioni delle aree. Ora la palla potrebbe passare all'
Autorità di Sistema Portuale, che a giugno si era vista bloccare dal
Consiglio di Stato sospensiva d' urgenza proposta contro la decisione del
TAR Liguria, dovrà valutare i piani industriali e decidere a chi assegnare la
concessione ventennale. Anche se lo spettro del nuovo bando di gara
potrebbe essere una delicata realtà. Con le tempistiche che si
allungherebbero ulteriormente e il futuro dei 37 lavoratori attualmente
impiegati sarebbe nuovamente in bilico (per un totale di 110 con l'
indotto). Nonostante il cantiere di lungomare Matteotti quest' estate abbia
lavorato alacremente. "Se si dovesse andare a nuova assegnazione
auspichiamo che ci sia una proroga per continuare a lavorare" spiega il
consigliere comunale di Rete a Sinistra Marco Ravera da sempre vicino
ai lavoratori ex Mondomarine. "Sono due anni che siamo continuamente
in bilico, devono risolvere il problema" spiega Lorenzo Ferraro della
CGIL. Secondo i magistrati amministrativi liguri l' Autorità Portuale non
avrebbe sufficientemente motivato la decisione di affidare il titolo
concessorio temporaneo alla Palumbo "a tutela dei lavoratori già della MondoMarine SpA". Secondo il TAR Liguria,
insomma, la Port Authority avrebbe dato troppo peso alla continuità aziendale (come peraltro previsto dal bando di
concorso) senza spiegare adeguatamente le ragioni di tale scelta. Nonostante l' Autorità Portuale avesse già
provveduto a prorogare la concessione provvisoria del cantiere alla Palumbo Superyachts fino alla fine dell' anno.

Savona News
Savona, Vado
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Ex Mondomarine, il Consiglio di Stato respinge il ricorso di Palumbo. Ferraro:
"Continueremo a vigilare su questa vertenza"

Il commento del Segretario Provinciale di Rifondazione Comunista

"Le sentenze dei tribunali si devono rispettare, che piacciano o meno.
Purtroppo però, in alcuni casi, esse diventano delle autentiche docce
gelate, capaci di rimettere in discussione un lento lavoro di salvaguardia
delle realtà occupazionali che abbiamo sul territorio" commenta su
Facebook il Segretario Provinciale di Rifondazione Comunista, Fabrizio
Ferraro. "La questione dei cantieri navali ex Mondomarine ne è un
esempio lampante: dopo due anni di tribolazioni, con la sentenza del
Consiglio di Stato tutto ritorna in bilico. Per i giudici, prima del TAR
Liguria, e poi del Consiglio, l' Autorità Portuale non avrebbe motivato
bene la decisione di affidare al gruppo Palumbo la concessione
temporanea dei cantieri garantendo così la continuità aziendale e la
salvaguardia dei posti di lavoro". "Verrebbe da dire che era quindi molto
meglio mandare a spasso i lavoratori a tempo indefinito in attesa di un
bando di gara fatto con i punteggi giusti... Arrivati a questo punto, sarà
necessario capire come deciderà di agire l' Autorità Portuale: basterà
rivedere i punteggi delle diverse offerte presentate in precedenza o si
andrà, come probabile, a nuova gara?". "La cosa che più ci preme è la
salvaguardia dei lavoratori dei cantieri navali, e nel caso si optasse per
una nuova gara (con tutte le tempistiche necessarie per realizzarla), sarà
necessario concedere al gruppo Palumbo una nuova proroga di tempo
per permettere che la grande mole di lavoro previsto in cantiere non si
fermi e possa continuare". "Arrivati a questo punto, fermare le attività
sarebbe un autentico suicidio. Per questo continueremo a vigilare su
questa vertenza e faremo, come già in questi due anni con Marco Ravera in consiglio comunale, tutto il possibile
perché i lavoratori dei cantieri vengano tutelati" conclude il Segretario Provinciale di Rifondazione Comunista,
Fabrizio Ferraro.

Savona News
Savona, Vado
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Conto alla rovescia per il summit Svizzera-Italia su logistica e trasporti

GAM EDITORI

16 novembre 2019 - Coni d' ombra sulle linee ferroviarie che dovrebbero
comporre l' asse fra Nord e Sud, ovvero fra AlpTransit e, attraverso
Milano e i l Terzo Valico, i porti del Mediterraneo. Ritardi nella
realizzazione di infrastrutture strategiche, una "bolletta" logistica troppo
alta per le aziende di trasporto e spedizioni che in Ticino, come in
Lombardia, conducono una battaglia quotidiana per l' efficienza e la
competitività.Questo il fil rouge che collegherà le sessione di "Un Mare di
Svizzera 2", il convegno che si svolgerà mercoledì prossimo, 20
novembre, al LAC e che vedrà, fra gli altri, la presenza dei due Sindaci di
Lugano, Marco Borradori e di Genova, Marco Bucci, del Presidente del
Gran Consiglio del Ticino, Claudio Franscella, dei vertici della Regione
Liguria e della Regione Lombardia e del Consigliere Nazionale e membro
della Commissione Trasporti, Fabio Regazzi.Al confronto, organizzato
dall' Associazione svizzera dell' autotrasporto, ASTAG, attraverso la
sezione Ticino, parteciperanno tutte le categorie più rappresentative del
trasporto, della logistica e delle spedizioni, in Svizzera e nella macro area
produttiva e industriale del nord ovest italiano. È prevista anche la
presenza del Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale.

Primo Magazine
Genova, Voltri
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'Logistica, c' è spazio per tutti?': 6° Forum a Genova il 21 novembre

Genova - "Logistica, c' è spazio per tutti?": è il titolo della sesta edizione
del Forum " Shipping and Intermodal Transport ", fra i principali
appuntamenti nazionali del settore, in programma giovedì 21 novembre a
Genova (Palazzo San Giorgio, accreditamento ore 8.45, inizio dei lavori
ore 9.00). L' evento, organizzato dalle testate The MediTelegraph, Il
Secolo XIX e L' Avvisatore Marittimo , si aprirà con i saluti del presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale, Paolo Emilio Signorini, e del direttore
delle tre testate del gruppo editoriale Gedi, Luca Ubaldeschi. Le sessioni
di lavoro saranno aperte dal presidente della Regione Liguria, Giovanni
Toti. Alle 9.30 la prima tavola rotonda: " Dal mare al piazzale, i nuovi
padroni della catena logistica ". Moderata da Gian Enzo Duci (presidente
di Federagenti), la sessione metterà di fronte Giampaolo Botta (direttore
Spediporto), Luca Becce (presidente Assiterminal), Marco Conforti (vice
presidente Confetra), Luigi Merlo (presidente Federlogistica), Ignazio
Messina (Assarmatori) e Gabriel Rossi (director operations Italy Hapag
Llloyd). A seguire gli interventi di Mino Giachino (presidente Saimare) e
Roberto Vidoni (direttore Autamarocchi). Dopo il coffee break, alle 11.45
il giornalista Simone Gallotti intervisterà Umberto Masucci (presidente F2i
holding portuale) e Fabrizio Vettosi (managing director Venice Shipping
and Logistics). Alle 12.10 la seconda tavola rotonda, dal titolo " Minaccia
o opportunità? La sfida digitale delle professioni ". Sul palco si
alterneranno Giuseppe D' Agostino (associate partner PwC), Giovanni
Calvini (a.d. Madi Ventura) e Stefano Socci (chief operating officer Rina
Spa). Per iscriversi gratuitamente al convegno: forum@themeditelegraph.com.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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«Economia green accanto al turbogas»

Enel conferma lo stop alla centrale a carbone entro il 2021 e apre alla riconversione delle aree che non serviranno
per il nuovo impianto

di Franco Antola LA SPEZIA Un' apertura positiva, capace di prefigurare,
per la prima volta, scenari di collaborazione concreta sul fronte dell'
approvvigionamento energetico attraverso fonti rinnovabili e di
investimenti in chiave green. Anche se il tavolo genovese sul futuro della
centrale Enel non ha dato risposte immediate né sciolto dubbi e
interrogativi sul turbogas, le valutazioni più positive all' indomani del
faccia a faccia svoltosi in Regione vengono dal fronte sindacale. Non
dice più di tanto la nota diffusa dalla Regione secondo la quale «Enel ha
espresso la volontà di uscita dal carbone della centrale della Spezia al
2021 come formalizzato al Mise e alle altre istituzioni e ha presentato un'
ipotesi di riconversione delle aree ampia e articolata a integrazione dell'
impianto a gas». A parte questo, la novità che i partecipanti all' incontro
hanno colto è stata la disponibilità dell' Azienda - come dice il comunicato
- a «un confronto aperto sul territorio, con le istituzioni locali e tutti gli
stakeholders che possono essere coinvolti nel progetto». Di qui un un
calendario di nuovi incontri con le parti sociali, datoriali e i sindaci «per
poter raccogliere idee, iniziative e progetti che possano dare valore al
territorio attraverso soluzioni innovative che vadano a integrare quanto
già prospettato per garantire un' efficace transizione energetica, con
particolare attenzione all' aspetto occupazionale e alla sostenibilità».
«Fatto salvo che la produzione è in capo al Ministero e a Terna - osserva la segretaria provinciale Cgil Lara Ghiglione
- ora dobbiamo capire che tipo di intervento è prefigurabile, perché l' obiettivo resta un programma che miri a
traguardare il gas, puntando sul passaggio alle energie rinnovabili attraverso nuovi investimenti. Nuovi investimenti
possono servire anche ad abbattere altre fonti di inquinamento, come quello delle polveri sottili causate dalle navi, il
che introduce il tema dell' elettrificazione delle banchine. Tutti però devono assumersi le proprie responsabilità». Ma i
passi avanti quali sono? «Il fatto che sia stato avviato un percorso di confronto anche con la parte imprenditoriale, per
questo ci vedremo con Confindustria: ci aspettiamo proposte concrete. Niente può mettere in discussione il turbogas,
ma dobbiamo portare a casa investimenti e i player che possono entrare in gioco sono molteplici, industriali ma anche
l' Autorità portuale e le compagnie crocieristiche». Temi su cui concordano Cisl e Uil. Molto ampia la partecipazione al
tavolo genovese: il presidente Toti e l' assessore Giampedrone, per la Regione; i Comuni di Spezia (Genziana
Giacomelli) e Lerici (Leonardo Paoletti) e Arcola ( l' ingegnere capo). Cgil, Cisl e Uil erano rappresentate a livello di
segreterie regionali e provinciali e di categoria. Presente anche Confindustria con la presidente Francesca Cozzani e
il direttore Paolo Faconti, mentre per Enel sedeva al tavolo il direttore della centrale Fabio Persichetti col responsabile
dell' area carbone. «Quanto prima apriremo un confronto su attività ad alto valore aggiunto dal punto di vista
occupazionale e di riconversione green - dice il segretario Cisl Antonio Carro - e capiremo se ci sono proposte serie,
perché servono idee chiare su chi investe. Il fabbisogno energetico è un asset fondamentale, la riconversione è la
strada obbligata ma va gestita anche la fase transitoria per evitare carenze energetiche». «Si deve partire da quello
che unisce - chiosa Salvatore Balestrino segretario regionale Uil Tec - tutte le opinioni vanno espresse, abbiamo colto
disponibilità, ma ora serve concretezza». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Il porto a gonfie vele nel 2019 I traffici verso il record storico

Cambia la gestione dei moli ma il nostro scalo resta su livelli eccellenti con tre operatori

CARRARA Porto: iI 2019 che sta per concludersi dovrebbe riagguantare
e superare le tre milioni di tonnellate di traffico commerciale degli anni
passati prima della crisi delle autostrade del mare. Erano gli anni d' oro
con dapprima la Compagnia Lavoratori Portuali e dopo la Porto Carrara
con oltre trecento buscaiol più quelli delle «chiamate« e l' indotto. Lo
scalo marittimo aveva rapporti con oltre ottanta paesi. Navi a raffica in
rada in attesa che si liberasse una banchina. La struttura portuale
disponeva di una Autorità Portuale propria, una ventina di agenzie
marittime che davano lustro a tutto il complesso. Attualmente il Porto di
Carrara è accorpato a La Spezia nell' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Ligure Orientale. Adesso tutto cambiato. Grandi manovre sui moli già
da tempo. La Porto Carrara lascia tutto (anche Marghera) a un gruppo di
un fondo di investimenti F21. Altre aziende, trasporti marittimi come il
prestigioso Gruppo Grendi che opera nella banchina Buscaiol e parte del
piazzale Citta di Massa, Dante Perioli, banchina Taliercio e Eugenio
Chiesa. Tutto questo ha portato anche a un buon traffico turistico dove
presto sarà costruitta una stazione marittima per navi da crociere di
grandi compagnie. Un grande e significativo impulso ai traffici arriva dal
Nuovo Pignone sito Viale Zaccagna con l' imbarco di mega turbine e altro
con destinazione in molte parti del Globo. Gianfranco Baccicalupi.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Via le ecoballe, nasce il santuario dei delfini

Arcipelago invaso dai rifiuti. Il commissario Canigiore assicura l' impegno per la rimozione del materiale caduto da un
cargo quattro anni fa

LIVORNO Le parole, che sono tante e i fatti che invece sono un po'
meno. Nella difesa del mare lungo le coste livornesi e nella campagna
ormai diventata di tutti per una costa più 'green', finalmente però arrivano
anche i fatti. Si parte dalla campagna di recupero delle ecoballe, seminate
quattro anni fa tra Follonica e l' Elba da un cargo che doveva conferirle in
un sito del Mar Nero. Quattordici di questi cubi di rifiuti plastici compressi,
dei cinquantasei finiti in mare, sono stati nel frattempo rigettati sulle coste
dalle mareggiate o finiti nelle reti da pesca. Ma proprio due giorni fa,
dopo quasi due mesi di ricerche subacquee con i sommozzatori della
Guardia Costiera, le altre sono state individuate sul fondo e dotate di
appositi segnali. «Adesso può partire - ci ha confermato l' ammiraglio
Aurelio Canigiore, commissario governativo ad acta - la campagna per il
loro recupero». Una puntualizzazione: per Canigiore è sbagliato parlare di
ecoballe, perchè si tratta di materiale plastico compresso e destinato ad
essere bruciato nei termovalorizzatori. Termine appropriato: combustibile
solido secondario. Comunque, porcherie per il mare. Il punto sull'
operazione, una delle più complesse in ambito marittimo delle nostre
coste, è stato fatto ieri a Piombino in un incontro tra lo stesso ammiraglio
Canigiore, i sub del nucleo della Guardia Costiera di Genova e il
segretario generale dell' Autorità d i  sistema portuale locale Claudio
Capuano. «C' è il finanziamento per l' operazione, circa 110 milioni delle assicurazioni - ha detto Capuano - e ci sono
in Italia i mezzi tecnologici per farla. Si era anche parlato di coinvolgere i pescatori, ma c' è il rischio che s' inneschino
problemi sull' applicazione delle leggi ambientali, con qualche intervento della magistratura". Meglio dunque, è stato
deciso, bandire una gara pubblica. E così ha confermato il commissario Canigiore, promettendo tempi rapidi. Era
stato anche proposto di aspettare il miglioramento meteo di primavera, ma ha prevalso l' urgenza di liberare i fondali
dagli ingombranti rifiuti. Anche perché proprio in questi giorni la Regione Toscana con l' Arpat ha presentato al
ministero dell' ambiente un piano per fare del nostro mare livornese e grossetano un santuario dei tursiopi, quei
cetacei della famiglia dei delfini che sono tra i più minacciati dall' inquinamento. Un santuario all' interno del santuario
dei cetacei Pelagos. Sperando che funzioni. A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Transit-time super- veloce e digitalizzazione delle procedure

GAM EDITORI

16 novembre 2019 - II porti dell' Alto Tirreno fanno un passo in avanti
sulla via della digitalizzazione delle procedure doganali, grazie al
protocollo di intesa firmato nei giorni scorsi a Roma tra l' Agenzia delle
Dogane e dei Monopolii e l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno
settentrionale. Il Direttore generale dell' Agenzia, Benedetto Mineo, e il
presidente dell' Autorità di Livorno Corsini hanno convenuto sulla bontà
del progetto e sulla necessità di migliorare la digitalizzazione dei porti nel
più breve tempo possibile (entro due anni). e si impegnano a realizzare gli
interventi necessari per raggiungere tale traguardo. Il programma dell'
intesa prevede progetti per favorire l' automatizzazione delle procedure di
ingresso/uscita dai varchi portuali e di imbarco/sbarco connesse all'
import/export delle merci di rilevanza doganale, nonché le procedure di
pagamento delle tasse portuali e di tracciamento dello stato doganale
della merce.L' accordo prevede anche lo studio e lo sviluppo di ulteriori
soluzioni innovative per l ' ottimizzazione della catena logistica
relativamente agli aspetti di competenza doganale e portuale.Le attività
progettuali si svolgeranno in base al Documento di progettazione
preliminare e al Piano di lavoro approvati dalle Parti.Con la firma di ieri si
estende ulteriormente la copertura territoriale del "cantiere" per la
digitalizzazione nei porti e si arricchisce di nuovi interventi il portafoglio
dei progetti da attuare. Entro venti giorni dalla sottoscrizione del
protocollo, che ha durata triennale, ciascuna delle parti costituirà un
proprio team di progetto e nominerà un proprio referente, che avrà il
compito di coordinare le attività dei team e monitorare lo stato di avanzamento delle attività e i relativi
costi.«Riteniamo che i nostri scali portuali siano un test-bed naturale per lo sviluppo di soluzioni mirate all'
ottimizzazione del ciclo portuale, logistico e doganale delle merci» ha dichiarato il presidente dell' AdSP, Stefano
Corsini a margine della firma. «L' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale si propone già da tempo come modello per l'
integrazione nei sistemi informativi portuali di tecnologie standard ICT» ha proseguito Corsini, che ha aggiunto: «Con
l' Agenzia della Dogane intendiamo fare passi in avanti sulla via della digitalizzazione e allinearci ai maggiori porti del
mondo in materia di pre-clearing, dematerializzazione, e velocizzazione delle operazioni di ingresso/uscita delle merci
dal compound portuale. L' obiettivo è quello di riuscire a efficientare ulteriormente il transit-time delle merci».

Primo Magazine
Livorno
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Porto, lavori alle vasche Corsa contro il tempo

Occhi puntati sulla Port Authority per le concessioni, investimento da 20 milioni Ci sono già le commesse per la
realizzazione di scafi e altre opere navali

PIOMBINO Completata la prima fase del cantiere Pim (Piombino
industrie marittime) sul porto: sono state realizzate le vasche in cemento
per la raccol ta ref lu i .  Vasche fondamental i  per le normat ive
antinquinamento. Ora è appena iniziata la seconda fase con l' avvio dei
lavori per le fondamenta dei capannoni. E' una corsa contro il tempo,
perché ci sono già le commesse per la realizzazione di scafi e altre opere
navali. L' azienda è costretta ad avviare queste lavorazioni nei cantieri di
Genova in attesa che a Piombino venga completato l' insediamento
industriale. Un investimento complessivo di circa 20 milioni di euro che a
regime potrà impiegare circa 150 persone. Pim è ancora in attesa per la
definizione dell' iter di concessione delle banchine, un passaggio
fondamentale per assicurare la possibilità di operare. Ci si aspetta però
che la Port Authority possa formalizzare le concessioni in tempi brevi,
visto che tutto il processo è avviato da mesi. Intanto ci sono già operai
specializzati di Piombino che lavorano per Pim nei cantieri di Genova.
Sono due squadre di dipendenti Jindal, grazie ad un' intesa tra il gruppo
indiano e Pim. Si tratta di un piccolo nucleo, 15-20 persone, che però
testimonia come si possano attivare sinergie positive. «E' un accordo che
è utile per il lavoro - sottolinea David Romagnani segretario Fiom - sono
tutti saldatori specializzati, Piombino ha personale qualificato. L' accordo
prevede un' indennità di trasferta, oltre vitto e alloggio. Noi auspichiamo che possa essere esteso anche a lavoratori
in cassa integrazione e dell' indotto se vi saranno altre occasioni». Ma Romagnani naturalmente guarda alle possibilità
di sviluppo del porto: «Abbiamo bisogno di risposte rapide da parte delle istituzioni, le aziende non devono avere l'
alibi delle lentezze burocratiche per rallentare gli investimenti, tutti devono collaborare per far partire i progetti, sia
quelli di Pim che quelli di Jindal. Piombino ha ampliato e riqualificato il porto, è una struttura competitiva che
dobbiamo sfruttare al massimo per creare lavoro e dare impulso all' economia. Ci sono tutte le condizioni, non
possiamo perdere altro tempo, il lavoro è la priorità».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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«Quale sviluppo per il territorio» Le riflessioni al convegno della Cisl

DI DOMENICO BARBERA * Sappiamo bene come la grave crisi
economica e occupazionale stia colpendo nella serenità e nella dignità
tante famiglie del territorio diocesano. In questa fase storica, capire le
criticità e le potenzialità nel nostro comprensorio può essere d' aiuto a
orientarci e a mettere insieme le energie propositive. Dall' incontro che i
vertici sindacali della Cisl del Lazio hanno avuto con il vescovo Luigi
Marrucci lo scorso luglio è scaturita la proposta di un' iniziativa pubblica,
della quale l' organizzazione sindacale si è fatta carico, finalizzata
appunto ad analizzare la situazione e le prospettive economiche e
occupazionali, che vedono quale polo centrale il porto, ma non solo. L'
incontro, che si terrà giovedì 21 novembre alle 10 presso la Sala
Giovanni Paolo II della Cattedrale di Civitavecchia, prevede l' intervento
del vescovo Luigi Marrucci insieme alle maggiori autorità interessate allo
sviluppo economico e sociale del territorio, dal sindaco Ernesto Tedesco
al presidente dell' Autorità portuale Francesco Maria di  Majo, al
presidente di Unindustria Civitavecchia Stefano Cenci, fino all' assessore
regionale ai Lavori pubblici e tutela del territorio, Mauro Alessandri. Sono
previsti inoltre, per parte sindacale, interventi illustrativi dello stato
economico e occupazionale a cura di Marino Masucci, segretario
generale della Fit del Lazio, di Carlo Costantini, segretario generale della
Cisl di Roma, e di Enrico Coppotelli, segretario generale della Cisl del
Lazio. L' iniziativa rappresenta una preziosa opportunità per consentire alle nostre comunità di avere le informazioni
necessarie per muoversi, orientare e sostenere le situazioni di difficoltà con le quali veniamo continuamente in
contatto. Fornisce inoltre l' occasione di approfondire un rapporto con una organizzazione sindacale che ha, nel
proprio statuto, un preciso riferimento alla Dottrina sociale. * direttore dell' Ufficio diocesano di pastorale sociale e del
lavoro Il seminario si svolgerà nella Cattedrale di Civitavecchia nella sala Giovanni Paolo II Previsti gli interventi dei
rappresentanti delle amministrazioni e di autorità portuale, sindacato e categorie degli imprenditori Porto di
Civitavecchia.

Avvenire (Diocesane)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Attacchi del mare, serve una difesa»

Ieri mattina il maltempo ha concesso una breve tregua operatori di Csp intervengono per liberare il lungomare Il
sindaco Ernesto Tedesco: «La questione dell' erosione della costa è da risolvere subito, serve l' accordo con altri
enti»

L' EMERGENZA/1 Il maltempo, almeno per la prima parte della giornata
di ieri, ha concesso una tregua e così, è stato possibile intervenire sia in
città che sul litorale, divorato dalla mareggiata. Nel pomeriggio le piogge
sono riprese e, in serata, hanno causato nuovi danni: è saltata l'
illuminazione in più punti della città, via Terme di Traiano è rimasta
bloccata da acqua e fango; sull' Aurelia sud si è formato un accumulo all'
altezza del supermercato Elite, sono intervenuti polizia stradale e
protezione civile. Nella mattinata di ieri le condizioni meteo erano ancora
buone e gli operai comunali e quelli della municipalizzata hanno potuto
dare il via sia agli interventi di messa in sicurezza delle strade, dove sono
state coperte le buche più profonde, sia della pulizia della Marina, dove la
mareggiata ha portato a terra rifiuti e sporcizia. Armati di sacchi, ma
anche con l' aiuto di una ruspa, otto operai di Csp si sono dedicati alla
pulizia della spiaggia cittadina. Rimossi quintali di legname, un frigorifero,
ma soprattutto una montagna di plastica. I daily hanno fatto spola tra la
spiaggia e il compattatore posizionato in piazza nel quale è stato
accumulato quanto raccolto. Le attività si sono concentrate anche sull'
anfiteatro e sui camminamenti, nascosti sotto un fitto strato di immondizia
e detriti. Nel giro di poche ore, il lavoro è stato terminato e il litorale tirato
a lucido. Ad una prima occhiata, tolti tutti i rifiuti che avevano ricoperto la
spiaggia, la passeggiata e l' anfiteatro, il lungomare cittadino non sembra
aver riportato danni strutturali, ma saranno le verifiche dei tecnici a
stabilirlo. «Ringrazio gli operatori di Csp - ha detto il sindaco, Ernesto
Tedesco - che si sono messi subito a disposizione per ripulire la spiaggia
e rendere di nuovo accessibile il lungomare. In settimana i tecnici comunali effettueranno sopralluoghi per capire se ci
sono danni e dove bisogna intervenire. Alla luce della stima verificheremo anche la possibilità di attivare la procedura
per la calamità naturale». Anche se in questo caso specifico non dovessero risultare danni ingenti da far richiedere lo
stato di calamità, la questione dell' erosione della costa cittadina e di come difenderla dagli attacchi del mare, è una
questione da risolvere subito e con l' aiuto dei diversi enti interessati. Pensare di spendere decine di migliaia di euro
per sistemare il litorale al passaggio di ogni perturbazione, è impensabile e se ciò accade ciclicamente la spesa
diventa importante. Meglio sarebbe riuscire a dare vita ad un progetto serio di difesa della costa. Di questo è convito
anche il sindaco che, alla luce delle sempre più frequenti mareggiate, è deciso ad affrontare la situazione. «Il Comune
non ha le capacità e le risorse economiche - ha più volte ribadito anche l' assessore ai Lavori pubblici, Roberto D'
Ottavio - per affrontare un' opera del genere che, quindi, va concordata con i diversi enti interessati». In primis l'
Autorità portuale che si era impegnata a realizzare una barriera soffolta. Ieri mattina, i tecnici comunali sono tornati a
monitorare la situazione negli istituti scolastici comprensivi, rimasti chiusi da venerdì pomeriggio per permettere agli
operai di intervenire dove possibile. Da domani, comunque, le lezioni riprenderanno come di consueto in tutti i plessi.
Nella mattinata di ieri, il sindaco e l' assessore D' Ottavio si sono diretti anche al mercato cittadino dove, nelle
strutture chiuse, in settimana erano emerse infiltrazioni. Sopralluogo anche a piazzale degli Eroi dove sono stati
sospesi i lavori per la messa in posa della

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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plastic box. Giulia Amato © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 17 novembre 2019
Pagina 7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 35

[ § 1 5 0 1 0 3 6 6 § ]

PROGETTO EUROPEO TRA CIVITAVECCHIA E BARCELLONA REALIZZATO GRAZIE A CIRCLE

La società genovese che sviluppa le autostrade del mare

È Circle, una società genovese specializzata nell' ana-lisi dei processi e
nello sviluppo di soluzioni di automazione e per la digitalizzazione dei
settori portuale e della logistica intermodale, quotata sul mercato AIM
Italia, a supportare l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale nel progetto europeo BCLink. Il progetto, cofinanziato dall'
Europa, inserito nell' ambito delle Autostrade del Mare, aveva un valore
iniziale di 21 milioni di euro, finanziati per 2,2 milioni a fondo perduto per il
solo porto laziale. Nel lo scorso luglio è stato firmato il protocollo d'
intesa fra l' AdSP e l' Autorità Portuale di Barcellona, rafforzando le
relazioni fra i due porti. Circle, grazie alla sua esperienza internazionale e
alla expertise acquisita nella gestione dei progetti europei, supporta il
porto di Civitavecchia per la comunicazione complessiva del progetto che
prevede diversi strumenti tra cui la creazione del logo, una newsletter
dedicata inviata a circa 2.000 stakeholders di settore e la realizzazione di
un evento dedicato al progetto. BClink : MoS for the futu re - cofinanziato
dalla Commissione Europea nel quadro del "Meccanismo per collegare l'
Europa" (CEF "Connecting Europe Facility") - ha l' obiettivo di migliorare
e realizzare delle infrastrutture in entrambi i porti e potenziare così
capacità dei rispet- tivi impianti, terrestri e marittimi. Proprio grazie a
BClink a Civitavecchia sono già iniziati i lavori per la realizzazione di un
nuovo pontile con due nuovi attracchi per le navi Ro -Ro, mentre a
Barcellona il molo Contradique, attualmente utilizzato per le rinfuse solide,
sarà destinato alle Autostrade del Mare.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Siderurgia determinante lo scalo andrà ripensato»

Il presidente del Porto: «Dipendiamo dal 65 all' 80 %»

Antonino Pane

«Più della meta del porto è in concessione allo stabilimento siderurgico:
fermare le attività significa che bisogna riprogrammare il futuro del porto
di Taranto». Sergio Prete, da più di dieci anni al timone dello scalo, prima
come commissario, poi come presidente dell' Autorità di sistema portuale
del mare Ionio, segue con particolare attenzione l' evolversi della crisi all'
Ilva. Il braccio di ferro con la multinazionale ArcelorMittal tiene con il fiato
sospeso anche le attività portuali legate, strettamente legate alla
produzione siderurgica. Oggi il porto di Taranto è tra i primi in Italia per
traffico merci. Si tratta di attività, naturalmente, quasi tutte legate alla
siderurgia. Presidente si può andare avanti senza l' acciaio? «Il porto di
Taranto oggi è strutturato in funzione della produzione siderurgica.
Quattro sporgenti su sette sono in concessione allo stabilimento Ilva. Un
dato può chiarire meglio quello che dico: il traffico complessivo del porto
di Taranto dipende dal 65 all' 80% dallo stabilimento siderurgico». Questo
significa che per il porto è inimmaginabile un futuro senza acciaio?
«Com' è strutturato oggi il porto sì, non ci sono dubbi». Però c' è anche la
questione ambientale. «Certamente, ed è forte. La città oggi è divisa. E
molti, dopo tanti anni, pongono la salute al centro del dibattito nella difesa
del diritto primario alla salute». Lei è tarantino. Come cittadino cosa
spera? «Che si trovi una soluzione che riesca a contemperare
occupazione, ambiente e salute. Si tratta di interessi che possono e
devono coesistere. Gli abitanti di Taranto hanno diritto al lavoro e hanno
diritto a vivere in un ambiente sano. Questa è la consapevolezza che
deve guidare tutti i protagonisti di questa vicenda. Badare solo ad uno di
questi aspetti significa emarginare l' altra parte della città». Oggi siamo praticamente a zero su entrambi i fronti. «Ci
vuole uno sforzo da parte di tutti. Taranto ha bisogno di un progetto di ampio respiro capace di contemperare i tre
diritti, lavoro ambiente e salute. Solo una soluzione che segue queste tre direttrici sarà accettata. Ogni ipotesi di altra
natura non risolverebbe le criticità e rafforzerebbe le divisioni già esistenti». Certo, ma ci vogliono investimenti ingenti.
«Investimenti importanti e condivisione. Non solo il governo, ma tutto il Paese deve essere consapevole che gli
abitanti di Taranto hanno diritto al lavoro e a tutelare la loro salute salute». Torniamo al porto. Oltre la siderurgia è
possibile intravedere uno sviluppo? «Bisogna immaginarlo e ridisegnare gli spazi. E in base alle scelte,
naturalmente programmare interventi infrastrutturali. Il porto di Taranto ha una posizione di cerniera importante tra
Puglia, Calabria e Basilicata».

Il Mattino (ed. Napoli)
Napoli
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Comunque sarebbe un futuro tutto da inventare. «Naturalmente. E occorrerebbero degli anni. E poi, forti
investimenti per le infrastrutture». Oggi i traffici alternativi quali sono? «Abbiamo un discreto movimento di diffuse
liquide legate alla raffineria Eni e anche di merci varie, pale eoliche, ad esempio, prodotte dalla Vestas nell' area
retroportuale. E poi, c' è anche un piccolo traffico crocieristico che si è sviluppato negli ultimi anni». E i contenitori?
Era stata annunciata la partenza di uno scalo. «Sì, si stanno completando le infrastrutture, i traffici partiranno nei primi
mesi del 2020. Abbiamo dato in concessione un' area alla società turca Ilport interessata, appunto, ad avere uno
scalo nel porto di Taranto». Il tutto, comunque, non va oltre il 35% dei traffici portuali. «Oggi è così, il legame con la
siderurgia è strettissimo. E speriamo che continuerà ad esserlo porche anche il porto potrà avere un ruolo importante
in un progetto complessivo di riqualificazione industriale capace di garantire il lavoro e salvaguardare la salute dei
cittadini». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)
Napoli
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LA CONFERENZA Dal 2 al 5 dicembre il dibattito sulla transizione sostenibile sulle sponde del Mare
Nostrum

A Napoli la Cop dei Paesi del Mediterraneo, l' Italia punta a tagliare le emissioni
di zolfo

NAPOLI. Lotta all' inquinamento da rifiuti, contrasto ai cambiamenti
climatici, supporto allo sviluppo sostenibile. Saranno questi i temi
principali al centro della Cop21 dei paesi del Mediterraneo, che dal 2 al 5
dicembre prossimi vedrà Napoli trasformarsi nella culla del dibattito per
un "mare nostrum" sostenibile. STOP ZOLFO. «Tutti i Paesi rivieraschi -
spiega il ministro dell' Ambiente Sergio Costa - anche quelli africani e
mediorientali, parleranno del mar Mediterraneo dal punto di vista
ambientale, per individuare i percorsi da tenere a livello complessivo per i
prossimi due anni, che coincideranno con la presidenza italiana. Proprio a
Napoli - aggiunge - lanceremo l' opzione di ridurre le emissioni da base di
zolfo all' interno del mar Mediterraneo, il mare più significativo dal punto
di vista commerciale a livello addirittura. Se si riuscisse a scendere come
emissioni allo 0,1 quindi oltre lo 0,5 previsto da gennaio - conclude -
diventerebbe non solo un simbolo, ma una reale tutela ambientale per il
mare e per i cittadini». «Dobbiamo rafforzare l' impegno per la tutela delle
aree marine protette - gli fa eco Tullio Berlenghi, capo segreteria tecnica
del ministro - dobbiamo fare una lotta seria al marine litter, visto che la
plastica costituisce l' 80% circa dei rifiuti che si trovano in mare, tema sul
quale stiamo lavorando anche a livello di governo. e lavorare anche per
rafforzare la "blue economy", non solo in una ipotesi di tutela ambientale
ma anche in un' ottica di rilancio dell' Economia». L' ALLARME. Un
Mediterraneo mai così a rischio, quello che sarà protagonista della
conferenza di dicembre. «Il nostro mare - osserva Gaetano Leone,
coordinatore per l' Unep del Mediterranean action plan - e in condizioni
preoccupanti, e ha bisogno di interventi urgenti e di impegno da parte dei
governi e della società civile. Non dimentichiamo che il Mediterraneo e anche fonte di vita, di guadagno e di crescita
economica per i Paesi dell' intero bacino, quindi non e solo una questione a carico dell' Italia. Nell' ambito della
convenzione di Barcellona, i governi sono al lavoro da più di 40 anni, producendo importanti risultatii. Guardiamo a
questa Cop perché ci possa indicare la strada per continuare questo impegno e renderlo ancora più fattivo». Un
dibattito, quello di dicembre, che vedrà protagonisti i giovani, già al lavoro su un documento che sarà approvato al
termine della quattro giorni. «Il fatto che la progettazione degli interventi da fare sia in capo alle future generazioni -
dice l' assessore all' Ambiente del Co GLI STAKEHOLDER. Tanti gli stakeholder che prenderanno parte ai tavoli di
lavoro della Cop, molti dei quali nei giorni scorsi hanno incontrato il ministro Costa in occasione dell' ultima giornata di
lavori prima della conferenza di dicembre, ognuno anticipando il proprio contributo sui temi oggetto di discussione. A
partire dalle annunciato impegno per la riduzione delle emissioni. «Sul tema delle emissioni di zolfo - spiega l'
Ammiraglio Aurelio Caligiore del Corpo delle Capitanerie di Porto - sia il mar Baltico che il mare del Nord godono già
di una speciale protezione. Rendere anche il mar Mediterraneo area Seca (sulphur emission controlled area)
rappresenterebbe quindi un passo in avanti per colmare un gap ventennale che ci separe degli altri mari che
circondano l' Europa». SVILUPPO SOSTENIBILE. E visto che «l' inquinamento ambientale, oltre che dal punto di
vista di fenomeno fisico - spiega il professor Salvatore Capasso, dell' Ismed - va studiato anche dal punto di vista
delle ricadute socioeconomiche», a tenere banco ai tavoli della Cop sarà anche il dibattito sulla transizione delle
economie del Mediterraneo verso modelli basati sui principi della sostenibilità, come la cosiddetta blue economy che
e insieme strumento per contrastare inquinamento e cambiamenti climatici e volano di

Il Roma
Napoli
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sviluppo economico. «Il turismo sostenibile - spiega ad esempio Paolo D' Ambrosio, responsabile dell' area marina
protetta di Porto Cesareo - e una strategia fondamentale per proteggere la biodiversità e al tempo stesso trasformare
le filiere economiche oggi esistenti in filiere sostenibili. Pensiamo al turismo enogastronomico, al turismo subacqueo,
al turismo culturale: tutte cose che, tra l' altro, fanno già oggi parte degli obiettivi istituzionali delle cosiddette "aree
marine protette"». MARINE LITTER. Senza dimenticare uno dei temi centrali nel dibattito globale sulla lotta all'
inquinamento, quello delle plastiche in mare. «Un argomento - dice Rosalba Giuni, presidente di Marevivo - rispetto al
quale finalmente il mondo si e svegliato e tutti ne hanno coscienza. Ora però bisogna passare dalle parole ai fatti,
quindi fermare le plastiche prima che arrivino in mare: attraverso gli sbarramenti nei fiumi, ma anche producendone di
meno, usandone di meno e anzi ri -usandole. Ecco perche e d' obbligo abbandonare completamente il monouso».

Il Roma
Napoli
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Bisceglie (Puglia): Il 18 novembre convegno sulle Zes al castello svevo-
angioino

Informare la Cittadinanza sulla grande opportunità rappresentata dalle
Zone Economiche Special i  (Zes) come strumento per attrarre
investimenti, favorire l' insediamento di nuove imprese e rilanciare così
sviluppo e occupazione. È l' obiettivo del convegno organizzato dal
Comune di Bisceglie che si terrà lunedì 18 novembre alle ore 17 al
castello svevo-angioino. Dopo i saluti di Angelantonio Angarano e
Tommaso Minervini, rispettivamente Sindaci di Bisceglie e Molfetta,
interverranno Cosimo Borraccino, Assessore allo sviluppo economico
della Regione Puglia, e Ugo Patroni Griffi, Presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Basso Adriatico. Modererà Angelo Consiglio,
Vicesindaco e Assessore alle politiche del territorio del Comune di
Bisceglie. La Cittadinanza è invitata a partecipare.

Il Nautilus
Bari
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IL PORTO LO SCIOPERO E LA MADRE DELLE VERTENZE

di ANGELO SCONOSCIUTO Lo avevano detto in anticipo e quindi lo
sciopero generale minacciato dalle imprese portuali in mancanza di un
tavolo anti -crisi, non è la classica adesione al detto: «Piatto ricco, mi ci
ficco», magari pensando al grande caos che investe Taranto. E non è
nemmeno la borbonica «ammujna». L' annuncio, non tanto a sorpresa
dell' altra sera, fa pensare tanto ad una celebre osservazione del giudice
Falcone: «Si muore generalmente perché si è soli (...). Si muore spesso
perché non si dispone delle necessarie alleanze, perché si è privi di
sostegno». Bene: qui non è questione di decarbonizzazione soltanto, ma
di vita del porto che coincide con la vita della città, da sempre. È la città,
che tramite il porto intende verificare se le alleanze annunciate sono tali,
se il sostegno c' è davvero. Tante volte si è parlato di «vertenza Brindisi»
e questa del porto sembra la madre di tutte le vertenze.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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CRISI INDUSTRIALE DOPO LA PRESA DI POSIZIONE DEGLI OPERATORI INTERVIENE ANCHE IL
CONSIGLIERE REGIONALE ROMANO: «OCCORRE FARE TUTTO IL POSSIBILE»

Porto, D'Attis «interroga» Conte

Domani il parlamentare di Forza Italia investirà il premier dei problemi del settore

Una interrogazione al Presidente del Consiglio dei Ministri per metterlo a
conoscenza della crisi ormai insostenibile che interessa le attività portuali
ma, più in generale, il comparto produttivo della città di Brindisi allo scopo
di sollecitare interventi decisi. È quanto il parlamentare brindisino Mauro
D'Attis si adopererà a fare assieme alla collega Vincenza Labriola dopo il
grido d'allarme lanciato dagli operatori portuali brindisini che hanno
annunciato anche uno sciopero in segno di protesta e di richiesta urgente
di interventi. Interviene anche il consigliere regionale romano: «occorre
Fare tutto il possibile». SERVIZIO A PAGINA IV

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Crisi del porto, D' Attis (FI) «interroga» il premier Conte

Il consigliere regionale Romano: «Bisogna fare tutto il possibile»

Una interrogazione al Presidente del Consiglio dei Ministri per metterlo a
conoscenza della crisi ormai insostenibile che interessa le attività portuali
ma, più in generale, il comparto produttivo della città di Brindisi allo scopo
di sollecitare interventi decisi. È quanto il parlamentare brindisino Mauro
D' Attis si adopererà a fare assieme alla collega Vincenza Labriola dopo il
grido d' allarme lanciato dagli operatori portuali brindisini che hanno
annunciato anche uno sciopero in segno di protesta e di richiesta urgente
di interventi. «È evidente - afferma D' Attis - che non può bastare la
promessa di un CIS (Contratto Istituzionale di Sviluppo) per far fronte ad
una situazione a dir poco drammatica, così come emerso anche dagli
ultimi incontri di consultazione delle parti sociali che abbiamo svolto con il
Presidente Antonio Tajani. La denuncia degli operatori portuali è la goccia
che fa traboccare il vaso. In realtà, l' interrogazione sarà solo il primo
passo perché il gruppo di Forza Italia alla Camera, per volontà diretta
della Presidente Maria Stella Gelmini, porterà a giorni in Parlamento la
questione -Mezzogiorno e, in quel contesto, io e la collega Vincenza
Labriola inseriremo lo stato di grave crisi che riguarda le città di Brindisi e
Taranto». Sulla questione aperta con una nota degli operatori - per
salvare un comparto che vanta oltre 2000 posti di lavoro - è intervenuto
anche il il Presidente della Commissione Sanità della Regione Puglia Pino
Romano: «La protesta degli imprenditori portuali brindisini dice - è
assolutamente giustificata e trova fondamento in una crisi gravissima che
mina la sopravvivenza delle stesse aziende. Nessuno è più autorizzato a
rimanere in silenzio e soprattutto a non fare tutto il possibile perché la
questione -Brindisi venga posta all' at tenzione del Governo nazionale». E ancora: «Per troppo tempo Brindisi ha
subito un ruolo predominante della grande industria che, di fatto, ha condizionato lo sviluppo economico dell' in tera
area - aggiunge Romano - sacri ficando alcune vocazioni naturali del territorio per far posto a produzioni ad alto
rischio, nell' esclusivo interesse dello Stato (vedi energia, chimica, farmaceutica). Oggi l' esigenza prevalente è quella
di salvaguardare l' ambiente e la salute dei cittadini. Da qui partono grandi sconvolgimenti, a cominciare dalla
decarbonizzazione che interesserà direttamente il territorio brindisino. Una scelta importante, che certamente va nella
giusta direzione. Ma il peso del cambiamento epocale non può e non deve pesare solo sulle spalle degli imprenditori e
dei lavoratori brindisini. Per Brindisi, al pari di Taranto, va chiesto immediatamente il diretto coinvolgimento del
Governo nazionale, affinché la crisi possa essere affrontata con risorse e strumenti adeguati».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Un guardiano per l' ambiente: in porto lo sviluppo ecologico

L' Autorità portuale ha siglato un' intesa con Sogesid, controllata da due ministeri La società potrà collaborare con le
aziende nella preparazione di progetti sostenibili

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale ha
sottoscritto una intesa con Sogesid SpA, una società controllata dai
ministeri dell' Ambiente e delle Infrastrutture, per ottenere supporto
tecnico nella fase di realizzazione degli interventi ambientali e
infrastrutturali previsti dal piano di investimenti. L' intesa firmata dal
Presidente dell ' Autorità, Ugo Patroni Griffi, e dal Presidente e
amministratore delegato di Sogesid, Enrico Biscaglia, individua le aree di
intervento in cui la Società in house providing dei Ministeri dell' Ambiente
e delle Infrastrutture potrà accompagnare l' azione della Autorità portuale
nelle aree portuali di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli.
Sogesid, è sottolineato nell' atto sottoscritto, dovrà garantire il supporto
tecnico e specialistico richiesto dall' Autorità, per gli interventi riguardanti
le infrastrutture portuali, il trasporto marittimo e le vie d' acqua interne. Si
tratta in particolare di attività di indagine e pianificazione ambientale,
redazione di progetti e direzione dei lavori nei cantieri, di responsabilità
sulle varie fasi della procedura amministrativa. L' intesa, grazie alle
competenze tecniche di Sogesid, permetterà si superare alcune criticità
che sono emerse nel corso degli anni nella fase di gestione di alcuni
interventi tendenti a riqualificare e potenziare le attività nei porti e nelle
aree collegate, come nel caso di Brindisi dove ogni cantiere porta con sé
anche conseguenze giudiziarie. Sogesid in particolare potrà realizzare
piani di caratterizzazione ambientale dei fondali e delle aree a terra, i
piani di monitoraggio, quelli di gestione e rimozione di rifiuti, le procedure
per la valutazione ambientale, le indagini per individuare siti idonei all'
immissione in mare o per l' impianto in aree con falda naturale salinizzata, e ancora le indagini per la tutela delle
specie protette e le procedure per la derivazione dei valori di riferimento nei siti d' interesse nazionale. La società del
ministero dell' Ambiente e delle infrastrutture potrà inoltre offrire contributi nelle fasi di progettazione, esecuzione e
direzione dei lavori, come nella funzione di Soggetto Attuatore, intervenendo cioè quale Responsabile del
procedimento e Stazione appaltante. Attraverso l' accordo, ha evidenziato il presidente Patroni Griffi, vogliamo
imprimere una fortissima accelerazione ai processi di infrastrutturazione dei porti industriali, in particolare di quelli di
Brindisi e Manfredonia, compresi i necessari dragaggi, e adoperarci perché in tempi brevissimi sia dragato anche il
porto di Monopoli. Sogesid ci supporterà nel delicato e virtuoso processo di infrastrutturazione eco-sostenibile che
abbiamo già intrapreso. Con l' ausilio qualificato della società, potremo implementare le più avanzate regole dell' arte
nell' adeguamento dei porti alle sfide poste da un lato dal mercato globale e dall' altro dai mutamenti climatici, ha
concluso Patroni Griffi. Nei giorni scorsi il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico
meridionale ha approvato il bilancio di previsone 2020 e quello pluriennale 2020.2022. Per quanto riguarda il porto di
Brindisi le opere principali previste per il 2020 riguardano: il potenziamento degli ormeggi navi Ro Ro Costa Morena
Ovest: realizzazione di un pontile con briccole (9,3milioni di euro: lavori di realizzazione del terminal di accoglienza
provvisorio dei passeggeri crocieristi presso la testata nord dello sporgente di Costa Morena Est (900 mila euro;
lavori di riqualificazione dell' area adiacente il varco di Costa Morena ovest , previa demolizione opere preesistenti
(500 mila euro).

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Per le annualità successive, si legge in una nota dell' Autorità sono confermate le opere di grande infrastrutturazione
già programmate in precedenza (come i nuovi accosti di S.Apollinare e cassa di colmata a Costa Morena Est nel
porto di Brindisi). Sono quasi arrivati alla fase di appalto o di aggiudicazione, infine le opere che, a parere dell'
Autorità portuale avranno un impatto consistente sullo scalo di Brindisi nel Piano Triennale appena approvato. Il
riferimento è in particolare alla: realizzazione della Vasca Idrica di accumulo a Costa Morena Est (700 mila euro);
completamento della caratterizzazione ambientale aree portuali a terra (700 mila euro); riqualificazione della Stazione
Marittima lato mare nonché dei prospetti e coperture degli uffici prospicienti Piazza Vittorio Emanuele II (900mila
euro); O.Mart. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Piccole navi da crociera e mega yacht: a Manfredonia si punta sul turismo di
lusso, terminal per attracchi e accoglienza

Nello scalo portuale della città garganica di Manfredonia saranno realizzati terminal e strutture leggere per l'
accoglienza dei passeggeri per incrementare i traffici legati al turismo di lusso

Terminal e 'strutture leggere' adatte a consentire l' attracco e l' accoglienza
di mega yacht e piccole navi da crociera . Così il porto di Manfredonia
punta sul turismo di lusso , preparandosi ad ospitare le infrastrutture
destinate a questo particolare tipo di imbarcazioni. La cittadina costiera
pugliese è infatti, insieme a Barletta e Monopoli, tra i comuni selezionati
nell' ambito del progetto comunitario Themis (Territorial and maritime
network supporting the small cruises development), che si pone come
obiettivo quello di intensificare i traffici delle piccole navi da crociera e
degli yacht di lusso , rafforzando anche i collegamenti con i porti
principali, in modo da favorire territori ancora non sfruttati dal punto di
vista del turismo crocieristico. Al termine del complesso iter avviato dall'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, il progetto di
realizzazione delle nuove strutture è pronto e sarà presentato lunedì
prossimo nella sala conferenze dell' Autorità portuale dal presidente Ugo
Patroni Griffi. All' incontro parteciperanno Cosimo Damiano Cannito,
sindaco di Barletta, Francesca Anna, Maria Crea, componente della
Commissione straordinaria del Comune di Manfredonia e Stefano
Lacatena, consigliere comunale delegato all' Urbanistica del Comune di
Monopoli.

Foggia Today
Manfredonia
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cagliari

«Porto Canale opera strategica»

Interpellanza di Cappellacci (Fi) sul futuro dello scalo industriale

CAGLIARI Un' interpellanza al Governo sulla complessa vicenda del
Porto Canale di Cagliari è stata presenta dal deputato e coordinatore di
Forza Italia, Ugo Cappellacci: «Prendiamo atto che finalmente è stato
convocato per il 19 dicembre un nuovo confronto promesso a luglio, ma
per la Sardegna è di vitale importanza che la vicenda dello scalo
industriale del capoluogo venga trattata con l' attenzione che merita.
Chiediamo al Governo - sottolinea Cappellacci - se il Governo non ritenga
opportuno, al fine di superare una volta per tutte gli ostacoli, adottare le
iniziative di competenza per la dichiarazione del porto canale di Cagliari
opera di interesse strategico nazionale e, in alternativa, quali iniziative di
sua competenza intenda adottare al riguardo tenendo conto che il vincolo
generico non implica un divieto di trasformazione. Occorre superare
posizioni ideologiche e basate su presupposti superati - ha concluso
Cappellacci - per arrivare al più presto ad una soluzione che permetta di
rilanciare il porto e di aprire nuove prospettive per i lavoratori, per le
imprese e per la Sardegna».

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Cagliari
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I trasporti sardi nell' attività parlamentare

Convenzione in alto mare

Ritardi nel rinnovo dell' accordo con Tirrenia

Vie di trasporto e scambi commerciali, il mare intorno all' Isola catalizza l'
attività di deputati e senatori sardi. In cima all' agenda trovano posto due
questioni: la scadenza delle convenzioni tra il ministero dei Trasporti e
Tirrenia, e la crisi del porto di Cagliari, con centinaia di posti di lavoro a
rischio. La grande incertezza A portare all' attenzione del governo la
scadenza della convenzione con il dicastero di Paola De Micheli, sono
stati Ugo Cappellacci (Forza Italia), alla Camera, e Lina Lunesu (Lega), al
Senato. Hanno lamentano lo stato di incertezza attuale: il 18 luglio scadrà
la convenzione e, ad oggi, non è stato indetto alcun bando di gara. Il
rischio è quello di consegnare la regione all' isolamento, con serie
ripercussioni sia per i residenti sia per la attività economiche e turistiche.
Sempre da Cappellacci e dalla collega Romina Mura (Pd), arrivano poi
un' interpellanza e un' interrogazione sulla crisi del porto di Cagliari.  A
preoccupare non è solo la cassa integrazione di 210 dipendenti della Cict,
per i quali il governo ha autorizzato la concessione del trattamento di
integrazione salariale per crisi aziendale, come ha ricordato i l
sottosegretario al lavoro Stanislao di Piazza in risposta a Mura. All'
esecutivo si chiede un intervento deciso per sbloccare il piano di rilancio
industriale su cui pesa il parere negativo della Soprintendenza.
Impugnativa in Cdm È stata nuovamente impugnata, da parte del
Consiglio dei ministri la legge di Stabilità sarda 2018 e 2019. Durante il
Cdm di giovedì 14 novembre, il ministro per gli Affari regionali e le
autonomie Francesco Boccia ha proposto di bloccare la legge sarda
16/2019 sulle disposizioni in materia sanitaria, che modifica le leggi di
Stabilità 2018 e 2019. Il motivo, come si legge nel comunicato stampa del Cdm, sta nel fatto che la norma estendeva
lo strumento della convenzione per lo svolgimento del servizio di emergenza ad associazioni sociali. Una prassi non
prevista dal Codice del terzo settore e in violazione dell' articolo 117 (comma 2, lettera e) della Costituzione, in
materia di tutela della concorrenza. La misura in questione, infatti, prevedeva che l' Areus, Azienda Regionale
Emergenza Urgenza Sardegna, finanziasse, fino a 5 milioni, le associazioni onlus e le cooperative sociali
convenzionate con il Servizio di emergenza-urgenza 118. Emendamento ritirato Ritirato dal primo firmatario Salvatore
Deidda (FdI) l' emendamento a sostegno dell' economia della Sardegna presentato al decreto fiscale in commissione
Finanze alla Camera che sarebbe stato dichiarato altrimenti inammissibile. La modifica avrebbe istituito il Fondo
Speciale per l' attuazione della zona franca Integrale nel territorio della Regione Autonoma della Sardegna, con
dotazione di un miliardo di euro. Rosa Freda.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Lottizzazione Ciantro rispedita al mittente

Andrea Italianomilazzo Approvando una questione pregiudiziale sollevata
in aula da Paola Abbagnato, il Consiglio ha rimandato alla competenza
degli uffici la proposta di delibera riguardante una "Variante al piano di
lottizzazione in zona CM ubicata tra vie Ciantro, Policastrelli, Gramsci,
Corso Sicilia. Ditta Gemelli Giuseppe e Simone Loredana". Otto i voti
favorevoli (Abbagnato, Cocuzza, Coppolino, Italiano, Puliafito,
Magliarditi, Manna e Piraino) e 7 gli astenuti (Bagli, Formica, Nanì, Oliva,
Rizzo, Saraò e Russo Francesco). Adesso, dunque, gli uffici dovranno
operare le necessarie correzioni e rinviare gli atti nuovamente all' esame
del civico consesso. I  lavor i  d '  Aula sono andat i  avant i  con l '
approvazione, ad unanimità di voti, della mozione di Valentina Cocuzza
per l' istituzione del Servizio civico volontario "Nonno Vigile", un
esperimento peraltro già effettuato in anni precedenti, e di quella
presentata da Massimo Bagli finalizzata a proporre un contrassegno di
linea gialla per gli scivoli di eliminazione delle barriere architettoniche per
soggetti diversamente abili. Infine, nel momento in cui il Consiglio era
chiamato a votare la proposta della consigliera Maria Magliarditi - tra l'
altro presidente della seduta - tendente a coinvolgere i giovanissimi nella
costruzione di una coscienza green, alcuni consiglieri abbandonavano l'
aula facendo venire meno il numero legale e, dunque, sessione chiusa.
Da registrare anche due richieste di un gruppo di consiglieri comunali
(primo firmatario Gaetano Nanì) su due temi attuali. La prima riguarda l'
Area marina protetta, l' altra l' Autorità portuale. Le forze politiche hanno
chiesto due sedute straordinarie di Consiglio per conoscere, nel caso dell' Amp, «quanto fatto sino ad oggi dal
consiglio di amministrazione» e per «avere alcuni chiarimenti sul mancato bando per la nomina del nuovo direttore
dell' Amp ed alla nomina del revisore dei conti». Per quel che concerne l' Autorità portuale, invece, l' obiettivo è
invitare il neo presidente Mario Paolo Mega per avere contezza delle idee che lo stesso ha rispetto al porto cittadino
per aprire una interlocuzione diretta con lo stesso, avviando sin da subito ogni forma di collaborazione. Sedute
straordinarie in arrivo su Area marina e sull' Autorità portuale.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Mario Mega, ha presieduto il 14 novembre il Comitato Portuale

Al lavoro il nuovo Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Il nuovo Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Mario
Mega, ha presieduto il 14 novembre il Comitato Portuale. L' Organo
continuerà, infatti, ad agire nel pieno delle funzioni fino all' insediamento
del Comitato di Gestione. Alla riunione era presente il Sindaco di Villa S.
Giovanni, Dott. Giovanni Siclari, che ha apprezzato l' invito del Presidente
Mega, rappresentando l' interesse del suo Comune a giocare sin da
subito un ruolo attivo per lo sviluppo delle tematiche di competenza dell'
AdSP connesse all' Area dello Stretto. In applicazione del principio della
continuità dell' azione amministrativa, sono state sottoposte al Comitato e
approvate una serie di pratiche relative alla gestione del Demanio di
competenza. I componenti del Comitato Portuale hanno, inoltre,
condiviso all' unanimità la proposta del nuovo Presidente di rientrare in
Assoporti, Associazione dei porti italiani, concordando sull' idea che il
sistema portuale dello Stretto rappresenti uno degli snodi strategici del
sistema trasportistico nazionale e pertanto debba essere fortemente
tenuto in considerazione nei tavoli di confronto nazionale sui temi inerenti
la portualità, la logistica e le reti di trasporto. Sempre all' unanimità è stato
approvato il bilancio di previsione dell' AdSP per l' anno 2020, che
presenta un avanzo di amministrazione di euro 87 milioni e tiene conto
delle maggiori spese in conto capitale f inalizzate ai "Lavori di
riqualificazione e rifunzionalizzazione degli uffici e del padiglione di
ingresso nel quartiere fieristico di Messina", in merito ai quali la
commissione di gara sta ultimando l' esame delle offerte presentate dalle
ditte concorrenti. La consistenza finale di cassa presunta al 31/12/2020 è pari a euro 127 milioni, a conferma della
solidità economica dell' Ente, il che costituisce una garanzia della capacità dell' AdSP di intraprendere già nell'
immediato futuro azioni e interventi anche a beneficio dei nuovi territori annessi alla circoscrizione di sua competenza.

ilcittadinodimessina.it
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Protesta lavoratori "Onorato" «Prima le nostre famiglie»

m.e.q.) Una cinquantina di dipendenti della Catania Port Service, azienda
portuale alle dipendenze del Gruppo Onorato Armatori, hanno
manifestato ieri mattina all' ingresso del porto con uno striscione
eloquente "pr ima dei vostr i  interessi le nostre famigl ie".  Una
manifestazione decisa in autonomia, durante la quale sono stati distribuiti
volantini riportanti un appello ai sindacati di categoria, a istituzioni e
associazioni. Tutto sembra partire "da notizie di stampa riguardo la
vertenza tra Onorato e un noto istituto bancario, reo - secondo i
manifestanti - di aver bloccato il piano industriale dell' azienda che
prevedeva entro il 2022 un rinnovamento della flotta con importanti
investimenti". L' equazione niente navi=niente lavoro ha così portato i
dipendenti a manifestare "a difesa del nostro lavoro".

La Sicilia
Catania


